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Concorso indetto dal Comitato bergamasco per la difesa della Costituzione a.s. 2015-16
La Repubblica siamo noi. Adotta un articolo della Costituzione e spiega se e come sia effettivamente realizzato nella nostra società.
VERBALE DELLA GIURIA


In occasione del settantesimo anniversario della Repubblica e dell’elezione della Costituente la proposta a studentesse e studenti delle scuole della città e della provincia di Bergamo era quella di produrre un elaborato – di qualsiasi tipologia – su un articolo della Costituzione e di analizzarne l’effettiva realizzazione nella nostra società.  


La Giuria del Concorso, presieduta dalla costituzionalista prof. Barbara Pezzini, ordinaria di Diritto costituzionale presso l’Università di Bergamo e portavoce del Comitato, era composta dal prof. Filippo Pizzolato, docente di Istituzioni di diritto pubblico e di dottrina dello stato e portavoce del Comitato, dal prof. Gian Gabriele Vertova, portavoce del Comitato, e dai prof. Gabriella Cavagna, Rosanna Granziera, Maria Laura Cornelli membri del Comitato. 


La Giuria ha preso atto con soddisfazione del successo dell’iniziativa che ha coinvolto ben 24 scuole della città e della provincia, che hanno partecipato con 50 classi. Dobbiamo ammettere che la quantità dei lavori inviati ha generato qualche difficoltà nell'assegnazione dei premi, soprattutto per la qualità di molti di essi e dei percorsi formativi delle classi raccontati nelle schede didattiche. È emerso significativamente l’impegno delle scuole e dei docenti partecipanti a divulgare la conoscenza della Carta Costituzionale e a stimolare la riflessione sui temi fondamentali, in progetti articolati di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

Il Coordinamento del Comitato bergamasco per la difesa della Costituzione nella riunione del 15 Febbraio 2016 aveva deliberato di attribuire un primo e un secondo premio (buoni collettivi di acquisto di libri rispettivamente per 150 e per 75 euro) per ogni livello scolastico (infanzia e primaria, secondaria di primo grado, secondaria di secondo grado). La Giuria, che si è riunita in successive cinque sedute per l’esame degli elaborati, nella sesta seduta di lunedì 9 Maggio ha conseguentemente attribuito i seguenti premi, decidendo all’unanimità:
Scuola dell’infanzia e primaria:
 il secondo premio è conferito alle sezioni “5 anni” della scuola dell’infanzia Girasoli dell’IC Alberico da Rosciate, con la seguente motivazione: i bambini della scuola Girasoli, guidati con attenzione dalle insegnanti, hanno lavorato sulla libertà d’espressione garantita dall’art. 21, rapportandola al loro mondo e producendo uno spettacolo, dei cartelloni e una richiesta collettiva;
il primo premio è attribuito alla classe 4^ di Serina (Istituto Comprensivo della Val Serina) con la seguente motivazione: gli alunni hanno illustrato, con vivaci e freschi disegni, il significato di alcuni termini chiave, il contesto storico della nascita della Costituzione e l’art.1, sottolineando il ruolo fondamentale del lavoro non solo nell’esistenza individuale ma anche nella vita sociale.

Scuola secondaria di primo grado:

il secondo premio è assegnato alla classe 2^ A dell’IC di S. Paolo d’Argon con la seguente motivazione: la classe ha affrontato l’art. 33 sotto diversi aspetti, con una produzione interdisciplinare, discutendo in particolare il tema della libertà d’insegnamento e dell’importanza del ruolo della scuola pubblica;
il primo premio è assegnato alla classe 3^B dell’IC di S. Paolo d’Argon con la seguente motivazione: il lavoro della classe 3^B ha analizzato l’art. 9 calandolo nel proprio territorio, verificando come, anche mediante l’impegno dell’amministrazione comunale, nel territorio del Comune il paesaggio e il patrimonio storico e culturale vengano tutelati e resi fruibili e come attraverso l’azione educativa della scuola venga promossa la cultura. 

Scuola secondaria di secondo grado:

il secondo premio è stato assegnato alla classe 3^AU liceo scienze umane dell’Istituto Superiore “don Lorenzo Milani” di Romano di Lombardia, con la seguente motivazione: la classe ha prodotto un articolato testo sull’art. 11 con attenzione a memorie e testimonianze storiche esemplari;
il primo premio è stato assegnato alla classe 2^D dell’ISIS “Luigi Einaudi” di Dalmine 
con la seguente motivazione: l’art. 21 è stato ripreso sottolineando la libertà di pensiero e di espressione e producendo conseguentemente un vivace giornale scolastico con disegni e fumetti vivaci e con riflessioni pertinenti.
La giuria unanimemente ha deciso di collocare “fuori concorso” il lavoro della classe 2^A liceo dell’ISISS Valle Seriana di Gazzaniga, relativo all’art. 11. Il lavoro infatti, ricco di riferimenti e studi di attualità, ha la caratteristica di corso monografico sviluppatosi nell’intero anno scolastico. Viene conferito quindi un premio speciale (100 euro) per sottolinearne il carattere esemplare di azione didattica tesa a sviluppare i fondamentali obiettivi di educazione alla pace e alla cittadinanza.
La giuria inoltre ha ritenuto di segnalare altri lavori degni di menzione, e precisamente quelli delle classi:

· 4^A, B e C della scuola primaria di Sotto il monte, dell’IC di Carvico;

· 5^A e B della scuola primaria di Rogno;

· 1^ della primaria dell’IC di Serina; 
· 2^ B secondaria di primo grado dell’IC di S. Paolo d’Argon;

· il gruppo interclasse della secondaria di primo grado dell’IC di Gazzaniga; 

· 1^F del Liceo Mascheroni di Bergamo;

· 2^M ITE dell’ITC Belotti di Bergamo; 

· 4^C dell’IPSSAR di San Pellegrino;

· 3^BA ITE dell’ISISS Maironi da Ponte di Presezzo;

· 3^A e 1^C liceo scientifico del Liceo don Milani di Romano di Lombardia. 
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